
Paterino . Hcereticus . Vedi  la DiiTert. L X .
P a v efe . Scuti genus . Vedi  la Differì.  X X V I .
P a -tfo . S  tu ltus. D em ens. Son d ’ accordo col M e n a g i o ,  che  deduce 

tal vocabolo da Patior, e non già da F a tu u s,  come immaginò il Ferrari .  
Solamente difcordo nella m a n ie ra ,  con cui egli lo fa difcendere ,  cioè 
da P a tio r , F atici t/s, P a ^ u s , P a \\ o . Forfè lì formò da Patior P a na re , 
c om e da Puteo Putiare , P it ta r e .  V i  fu aggiunto 7/2 per dire Intus , o pu­
re In M en te , e ne venne impattare , poi Im p a la re , che i Lombardi  di­
cono Impa^ire } c ioè in mente P a t i .  E  l iccome da Putiare venne P u ^ o  
e P u ^ a ,  così P a g o d a  Pattare.

Pellicino  . Co s ì  chiamano in T o fc a n a  le eilremità de ’ facchi , che li pof- 
fono prendere colle mani.  Suderai molto a fcoprirne l ’ origine . M a  ce 1’ 
infegna il Dialetto Modenefe . Noi  diciamo P ed ejin o , cioè prefa la vo ce  
da i Piedi  de Tacchi  . Co s ì  i Fiorentini chiamano P ellu ello  un vermetto  
quali  i n v ia b i le ,  che nafce fotto la palma delle m a n i ,  che alcuni cred o ­
no efiere l’ Acarum  de’ Lat in i .  Stimollo il M enagio  così n o m in a to ,  per­
chè ila fra la P e lle , o fia Cute  , e la C a r n e .  Penfo io più tolto , che lìa 
vo cabo lo  c o r r o t t o ;  perchè varj Popoli  d ’ Italia chiamano quel V e r m i c e l ­
lo Pedicello  , diminutivo del Latino P ed icu lu s , Pedicellus. Sogliono i Mo-  
denelì appellarlo P in  fello.

P er la . Margarita . Q u i  il Menagio:  Viene Jicuramente dal Latino P erula. 
A n z i  i ìcuramente non s’ ha da trarre di là . N ie n t ’ altro Pera lignificò pref- 
fo i Latini ,  che Saccoccia , o picciolo Sa cco .  C h e  ha dunque che fare P e ­
rula colle P e r le , chiamate ancora Uniones da i L at in i?  A d u n q u e ,  come 
l ’ H o tto m a no  e il Vol i lo già avverti rono,  Perla de gl’ italiani e Spagnuo- 
l i , e P earl de g l ’ Inglefi,  venne da alcuna delle Lingue Settentrionali , e 
probabilmente dalla Germanica , la quale ha P erl nel fignificato mede- 
l ì m o .  Se noi troviamo ne gli Scrittori de ’ Secoli barbarici Perulam , o 
P eru lu m , fi dee credere ch ’ effi trafportaffero il vocabolo volgare Perla 
alla L in gua  Latina .

Pcflare. Tu n da re , Contundere . D a l  Latino Pinfo  , che una volta  fu ado­
perato nello ftefTo f e n f o , difeende quefta v o c e ,  e non già da P e s  , quali 
iìa peàibus premere. D a  Pinfo  il formò P ifiu m , e di là P ifiillu m , e Pijìare, 
c o m e  dicono i M o d e n e l ì ,  e Pejìare , come i T o fc a n i .  Ebbero anche gli 
antichi Latini  P ifito  ve gnente  da Pifare ( di cui parleremo alla voce  P i ­
giare ) e Pinfito  f requentativi .  D a  efli ancora potè difcendere Pejlare .

Pc~yxa , P e ^ o . Frufium  , Fragmentum, Pars ahcujus rei. Truovalì  fo- 
vente  nelle Carte  de’ Secoli  barbari P e c ia , o P a ia  de terra, come ho 
v e d u to  in quelle del Secolo N o n o ,  e fors’ anche nel precedente .  Il Guie-  
to e il Menagio dal G re co  P ty jfo  fecero venire il Francefe P iece , lo fìef- 
fo che  l’ italiano P e ^ a  e P e ^ o .  A n c h e  la Lingua Spagnuola ha Pie^a-y 
e  dalla Gall ia  r iceverono g l ’ Ingleii il loro Piece. M a  il G r e c o  verbo

1 4 4  D i s s e r t a z i o n e


